
CANTO: Dio si è fatto come noi 

Dio s'è fatto come noi, 

per farci come lui. 

Vieni Gesù, - resta con noi, - resta con noi ! 
 

Preghiera del Magnificat ( Lc 1, 46-55) 
Allora Maria disse: 
46"L'anima mia magnifica il Signore 
47e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
48perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
49Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente 

e Santo è il suo nome; 
50di generazione in generazione la sua misericordia 

per quelli che lo temono. 
51Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 

Brevi commenti 

Il movimento del cantico mariano è una sorta di voce solista 

che si leva verso il cielo per raggiungere il Signore. Si noti infatti, il risuonare costante della prima 

persona: “L’anima mia... il mio spirito... mio salvatore... mi chiameranno beata... grandi cose ha 

fatto in me...”. L’anima della preghiera è, quindi, la celebrazione della grazia divina che ha fatto 

irruzione nel cuore e nell’esistenza di Maria, rendendola la Madre del Signore. Sentiamo proprio la 

voce della Madonna che parla così del suo Salvatore, che ha fatto grandi cose nella sua anima e nel 

suo corpo. 

L’intima struttura del suo canto orante è, allora, la lode, il ringraziamento, la gioia riconoscente. Ma 

questa testimonianza personale non è solitaria e intimistica, puramente individualistica, perché la 

Vergine Madre è consapevole di avere una missione da compiere per l’umanità e la sua vicenda si 

inserisce all’interno della storia della salvezza. E così può dire: “Di generazione in generazione la sua 

misericordia si stende su quelli che lo temono”. La Madonna con questa lode del Signore dà voce a 

tutte le creature redente, che nel suo “Fiat”, e così nella figura di Gesù nato dalla Vergine, trovano 

la misericordia di Dio. 

Raccogliamo, allora l’invito che nel suo commento al testo del Magnificat ci rivolge sant’Ambrogio. 

Dice il grande Dottore della Chiesa: “Sia in ciascuno l’anima di Maria a magnificare il Signore, sia in 

ciascuno lo spirito di Maria a esultare in Dio; se, secondo la carne, una sola è la madre di Cristo, 

secondo la fede tutte le anime generano Cristo; ognuna infatti accoglie in sé il Verbo di Dio... L’anima 

di Maria magnifica il Signore, e il suo spirito esulta in Dio, perché, consacrata con l’anima e con lo 

spirito al Padre e al Figlio, essa adora con devoto affetto un solo Dio, dal quale tutto proviene, e un 

solo Signore, in virtù del quale esistono tutte le cose”. In questo meraviglioso commento del 

Magnificat di Sant’Ambrogio mi tocca sempre particolarmente la parola sorprendente: “Se, secondo 

la carne, una sola è la madre di Cristo, secondo la fede tutte le anime generano Cristo: ognuna 

infatti accoglie in sé il Verbo di Dio”. Così il santo Dottore, interpretando le parole della Madonna 

stessa, ci invita a far sì che nella nostra anima e nella nostra vita il Signore trovi una dimora. Non 

dobbiamo solo portarlo nel cuore, ma dobbiamo portarlo al mondo, cosicché anche noi possiamo 

generare Cristo per i nostri tempi. Preghiamo il Signore perché ci aiuti a magnificarlo con lo spirito 

e l’anima di Maria e a portare di nuovo Cristo al nostro mondo. 

Papa Benedetto XVI 

 
Il Magnificat, questo cantico di lode, è come una “fotografia” della Madre di Dio. Maria “esulta in 
Dio, perché ha guardato l’umiltà della sua serva” (cfr Lc 1,47-48). 

AVVENTO 2022 

ADORAZIONE EUCARISTICA COMUNE 
GIOVEDÍ 24 NOVEMBRE 

Viene dal grembo di una donna, 

la Vergine Maria. 

 

Tutta la storia l'aspettava: 

il nostro Salvatore. 

 
 
52ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; 
53ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
54Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, 
55come aveva detto ai nostri padri, 

per Abramo e la sua discendenza, per 

sempre". 

 



È l’umiltà il segreto di Maria. È l’umiltà che ha attirato lo sguardo di Dio su di lei. L’occhio umano 

ricerca sempre la grandezza e si lascia abbagliare da ciò che è appariscente. Dio, invece, non guarda 
l’apparenza, Dio guarda il cuore (cfr 1 Sam 16,7) ed è incantato dall’umiltà: l’umiltà del cuore incanta 
Dio. Oggi, guardando a Maria assunta, possiamo dire che l’umiltà è la via che porta in Cielo. La 
parola “umiltà” deriva dal termine latino humus, che significa “terra”. È paradossale: per arrivare in 

alto, in Cielo, bisogna restare bassi, come la terra! Gesù lo insegna: «chi si umilia sarà esaltato» 
(Lc 14,11). Dio non ci esalta per le nostre doti, per le ricchezze, per la bravura, ma per l’umiltà; Dio 
è innamorato dell’umiltà. Dio innalza chi si abbassa, chi serve. Maria, infatti, a sé stessa non 

attribuisce altro che il “titolo” di serva: è «la serva del Signore» (Lc 1,38). Non dice altro di sé, non 
ricerca altro per sé. 
Oggi allora possiamo chiederci, ognuno di noi, nel nostro cuore: come sto a umiltà? Cerco di essere 

riconosciuto dagli altri, di affermarmi ed esser lodato oppure penso a servire? So ascoltare, come 
Maria, oppure voglio solo parlare e ricevere attenzioni? So fare silenzio, come Maria, oppure 
chiacchiero sempre? So fare un passo indietro, disinnescare litigi e discussioni oppure cerco sempre 

solo di primeggiare? Pensiamo a queste domande: come sto a umiltà? 
Maria, nella sua piccolezza, conquista i cieli per prima. Il segreto del suo successo sta proprio nel 
riconoscersi piccola, nel riconoscersi bisognosa. Con Dio, solo chi si riconosce un nulla è in grado di 

ricevere il tutto. Solo chi si svuota di sé viene riempito da Lui. E Maria è la «piena di grazia» (v. 28) 
proprio per la sua umiltà. Anche per noi l’umiltà è sempre il punto di partenza, l’inizio del nostro aver 
fede. È fondamentale essere poveri in spirito, cioè bisognosi di Dio. Chi è pieno di sé non dà spazio 

a Dio - e tante volte siamo pieni di noi - ma chi si mantiene umile permette al Signore di compiere 
grandi cose (cfr v.49). 
Il poeta Dante definisce la Vergine Maria «umile e alta più che creatura» (Paradiso XXXIII, 2). È 

bello pensare che la creatura più umile e alta della storia, la prima a conquistare i cieli con tutta sé 
stessa, in anima e corpo, trascorse la vita per lo più tra le mura domestiche, nell’ordinarietà, 
nell’umiltà. Le giornate della Piena di grazia non ebbero molto di eclatante. Si susseguirono spesso 

uguali, nel silenzio: all’esterno, nulla di straordinario. Ma lo sguardo di Dio è sempre rimasto su di 
lei, ammirato della sua umiltà, della sua disponibilità, della bellezza del suo cuore mai sfiorato dal 
peccato. 

È un grande messaggio di speranza per ognuno noi; per te, che vivi giornate uguali, faticose e spesso 
difficili. Maria ti ricorda oggi che Dio chiama anche te a questo destino di gloria. Non sono belle 
parole, è la verità. Non è un lieto fine creato ad arte, una pia illusione o una falsa consolazione. No, 

è la pura realtà, viva e vera come la Madonna assunta in Cielo. 
Papa Francesco, Angelus del 15 Agosto 2021 

SILENZIO (con musica di sottofondo) 

PREGHIAMO INSIEME IL MAGNIFICAT LENTAMENTE 

BENEDIZIONE 
CANTO DI RIPOSIZIONE 

Pane del Cielo 

sei Tu, Gesù, 

via d'amore: 

Tu ci fai come Te. (2 VOLTE) 

No, non è rimasta fredda la terra: 

Tu sei rimasto con noi 

per nutrirci di Te, 

Pane di Vita; 

ed infiammare col tuo amore 

tutta l'umanità. 

 

CANTO DI ADORAZIONE 

La Divina Eucarestia, 

adoriamo supplici. 

Cristo fonda un’era nuova, 

che non ha più termine. 

È la fede che ci guida  

non i sensi fragili. Amen. 

 


